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SPARTACO LAVAGNINI 

NON -PERDIAMO UN'-ORA l 
L' intensi{ica1·si delle ope1·azioni militari 

?iel setto1·e clell'Italia m e1'idionale e lo sbw·co 
delle v'--t*:Jlpe wngìo-am e1wicane a sud di Roma, 
debbono essere interpretate come il p1·eludio del­
l' attaèco concent1'ico di tutte le fm·ze cleUe N a­
ziorbi Unite cont?-o l'Eu1·opa occ'~<tpata dal nazi­
smo pe1· l'annientamento definitivo di esso. 

· ·/ Sa1·ebbe un e1 ·1·m·e p olitico che pot1·eope a­
ve1·e conseg;~,enee esvremamente gravi nella va­
lutazione della 'sihtazione interna e nella àe­
te1·minazione dei CO?tl!piti che si pongono di f1·on­
te a noi ed al C. d.L .N. come 1·appresentanti 
clel popolo i tct.lictno se non· · inqt~ad1·assimo• 
•lo sviluppÒ delle ope1·azioni ~ilita1·i in Italia 
nel quad•ro generale della iJ?·ande offensiva che 
swrà- scate-nata fr a b1·eve tempo. · 

Noi d,obbictnw: esswre coscenti .che la gti·B1'1'a 
si estendB?·à anche nel nost·ro paese ed aU·re 
eone p otranno esse1·e trasfoi·mate in 'l<tn cwnipo 
di battagli a Gf,tt?'aVB?'SO 1tt??,a SWrie di sba1·chi 
e non dobbiwmo esclude·re che la noska ?'egio-
'ne p ossa t1·ova1·si f1·a q11teste. · · . 

T ale prospett·iva compo•rtét p e1· la nost1·a 
o1·ganizz'azione e per il C.d.L.N. la necessità 
.rli intensi fica•re il nèstro lavo1·o pe1· esse·re in 
g1·ado di 1nobilita1·e tutto il ·p opolo toscano per 
la 1·ealizzazione p1·aticn clèll'ùtSU1'rezione N a- . 
zionale. 

E' necessario raffot·zcwe i nostr i legami 
mr.ts~e delle città e clelle C çb?npctgn~ 

11P.?•to.·n.tn debbono esse1·e· studiati pi-ù, p?·ofon­
rr-~~da.?mmtè tutti i p~·obtemi di. ca1·ctttere economi-

co, politico ecl annon ario, onde 1·iusci1·e a . tt·o­
va?·e le 1·ivenclicazioni suscettibili di portare le 
mctsse alla lotta. Gli sciopet'i genB?•ali di Mila­
n o, T01·ino, Genova e le agitazi~ni delle Offi­
cine Galileo ed altt·e officine, i l 1·ecente sciope-
1'0 della fonderia del Pig'!l.mte ci dimostrano 
che le ·masse soiw d·1:sposte a lotta1·e nella mi­
su?·a ·che riusèiamo a p or•re· di fronte ad esse 
degli obbùittivi 1·eali e conc1·eti. Questa è la via 
che ci pe1·mette1·à di p 01·ta1·e le masse ad una, 
lotta semp1'e giù spiccatamente. 1·ivohtz·iona1'ia 

-... e ci p e?'l'nettB?·à di p1·epa1·a1·e conM·eta?.nente l'In­
sw·1·ezione N azionale. 

Occ01'?'e intensi(ìca1·e la lotta c'lei par·tigict­
ni e clei G.A.P. r·eclH,tanclo contimtamente i mi­
glio?-i cmnprigni e svòlgenclo· 1ttn! az·ione sernpre · 
pNr. or·gan-ica. 

L'azior1.e rli sàbotagyio deve centwp licar ·s·i ; 
nell'officine non basta lavm·a1· p oco e m.ale : oc­
co?·r·e ohe u sabotaggio rl·iuenga sem.p?·e più un 
cu~ione. eli massa. E' necessat·io sabota?'e il ne­
miCO· nei punti più vulne?·abili , qual·i i mezzi 
eU .t?-asporto ed et tale scopo ogni meezo deve 
es'se1·e ad<Jper;ato d q, tutt·i colo1·o che vogliono 
1·eal1'tiente ·za clist1·uzione del nazi-fctscismo ed 
arna1w la libe1·tà. 

Solo con 1'intensifìcazione clel 'nost1·o lav01·o 
masse lavor·atrici della città e della 

camp agna, solo con l'esp licazione Cli un lavMo 
audace ed intelligente e nelle fo•rme più va1·ie, 
dal sabotaggio allo sciopero politico, noi far·e­
rno sbocca1·e la •repr·essa volontà eli combatti­
mento delle m asse i.n · '~<tna ti·wuolge·Jr,te e . gene­
?'etle insurTezione · a1·matct. 

j 

I cotwpctgni e t~ttto il p opolo devono com-· 
p1·endere che siamo a;d una svolta {lecisiva 
clella situazione nazion ale e ta]e svolta de"ei­
éler'à dell' avvenù·e · del nostro Pa1·tito e del 110-
polo ita,liano : a noi stà di non lascia1·si su­
per-a1·e _dagli avvenim'e11ti, a noi stà il dove1·e 
cl·i cledicar·e tutte le n ost?-e ener·gie per assolve1·e 
lct funzione d'avang1.ta'l·élia r ivo111f,zionaria. 

In q~testi_ yio1·ni il popolo 1·omano vive i 
yior·ni della vigilia de.lla liber·azione, ma i cofn­
p·agn·i rom ani non " attendono la libe1·azione " . 
Essi p·re-p ar ano con ritmo accelle.rato la g~Mrra 
alle spalle dei teclesch·i e dei fascisti tr·adito1·i 
pB?· ù1vped·i1·gli di ·rinnovar·e le st1·agi eli Nlf!Poli~ 
climost1·ando .coi fatt-i eli saper· assolver·e il loro 

compito, clui sa'J'(~ quello eli mette1·e e mwnte­
ne?·e nelle mani rleUe cla,ssi 1Jopolar'i la. di?'f't­
zione della lotta p e1· Ùt liber·azione. 1 e S?,ccessi­
vct?nente l a ricost?-uzione dell' Italia. 

E' inutile cli·re che il nostr·o .P. è . l' anima 
della lotta non solo fr·a il popolo, ma anche 
in seno et l C. d.L.N. · 

Da un gio1·1w al:l'aT.tr·o q'~<testo co1n1Jito può ' 
po1·si anc·he et noi con impensc~tct ùnmecliapéaza,, 
Non pe1·cliamo ttn'o1·a ! Leghia·m.oci ctl popolo 

· p e1· guida1•lo in t;~tte le azioni, pe1· fa?·. sent~1 ·e · 
ecl irrvpo'?·t·e la volontà Jl.elle f01'ze sane e gene-. 
1·ose del lavo1·o, pe1· di fende?·e i mctgazziwi, le 
nostre cctse, il mate1·iq,le ospitalie·ro , i ·wtezzi di 
tr·osporto clai saccheggi tedeschi; per imperlù·e 
le · 1·azie d~gli uomini clte ind~~bbiamente tente-
1·anno ! Guidiamolo nell'azioni che por·ie1;a1~no 
all'occupazione clegli Istit'ttti, clelle Aziende. con 
funzioni pu~bliche e. clei · t1·asp 01·ti pubblici coUa 
coscienza di convpie1·e. gesta memor abili' ,nella· 
stor ia dell a Patr'ia eà in q'ttella pe1· la t•eaUz­
_zazione clell;unione ~i tutt~ i popoli liberi ! 

SINISTRISMO : . 
Maschera della Gestapo . ~ ·' 

Dopo , J'occupazione tedesca sono sorti in 
· Italia éflcuni fogli dei pomposi titoli "proletari'', 
"Stella · Rossa ", {' Prometeo ", i · quali con 
roboante fraseologia pseudo rivoluzionaria, di­
c.:- ìio ·eH <!sse•e: s.~rlla via .. delia sinist-ra. In reai .. 
là sono sulla via delia Gestapo. 

L'operaio che ha avuto per le meni qual­
cuno di questi luridi fogli si sarà reso conto 
della loro natura; bastando a ciò poche ri­
fle~sioni. 

l nazisti che ocèupano due terzi del paese 
sono coloro che da dieci anni opprimono il 
prol~tariato tedesco.; . hanno scatenato l'attuale 
guerra, calpestato una serie di popoli e hanno 
aggreditÒ l'Unione Sovietica, il paese dei socia­
lismo. Ebbene ·: "Stella Rossa " e " Prometeo " 
non incitano alla lotta immediata Gontro i na- . 
zisti, ma attaccano il P. C. perchè è sceso in' 
lotta e vi ha chie_mato' le masse popolari italia­
ne contro i tedeschi ed i f~scisti. 

Per gli scrittori di questi sconci fogli i CO" 

munisti italiani starebbero svolgendo. " una ver­
gognosa opera di tradimento perchè cercano 
di far versare il sangt,Je proletario in difesa de­
gli interessi della borghesia". · Lo,ttare contro 
le orde naziste, per liberare il ·popolo ' italiano 
dall'oppressione tedesco-fascista, per aiutare a 
s~configgere l'aggres-sore . della U.R.S.S. significo, 
per questi cosidetti sinistri, difendere·· gli inte­
ressi della borghesia. 

· Mentre i figli migliori della nqstra terra 
conducono eroicamente sul fronte partigiano la 
guerra contro i ted~schi ·ed i ' t~scisti, i loschi 
redattori di quei fogli rigurgitan'd le loro scon­
cezze sottp .il titolo: " L'insidia del partigiani­
smo ". Difatti, seçondp costoro, il partigianismo 
antitedesco sarebbe un'arma di cui la borghe· 
sia si serve per accecare l'operaip, e perciò gli 
opera4 ·dovrebbero rifiutarsi di andare nelle for­
mazioni partigiane, dovrebbero disertare la 
guerra; per costoro "tra due imperialismi che 
si battono nel nostro paese, non vi è per il pro­
letariato interesse di scelta ". 

Ecco il volto della Gestap.o che si rivela : i 
lavoratori italiani dovrebbero restare passivi a 
casa loro, non dovrebbero attaccère i nazi-te­
deschi, e questo atteggiamento di inqualifica­
bile vigliaccheria viene predicata in nome dei 
princip'i rivoluzionari, in nome di Marx e di Leni n. 

Come, non c'è da scegliere tra i due con-
. tendenti ? Ma g li anglo-sassoni sono oggi gli 
alleati dall'Unione Sovietica ; i tedeschi invece 
ne sono gli aggressori e i saccheggiatori : gli 
anglo-americani hanno insieme can l'U.R.S.S., 
posto come condizione ~i pace, l'ann1èntamento · 

l 
l 

del . fascismo e del nazismo: nazi sono in­
vece coloro che hanno tolfa l'indipendenza e 
la libertà ai popoli e, occup'ata d'Italia, han.no 
subito ricostituito il governo di Musso!ini. 

l redattori di "Prometeo" e di "Stella Rossa" 
accusano il P.C. di' tradire il proletariatç> per­
ehè si è fatto propugnatore del ·C . d.L. N . al­
leandosi con i partiti borghesi e strillano chè 
bisogna farla finita . con la democrazia che è la 
stessa cosa del fascismo e che bisogna invece 
fere la rivoluzione proletaria e istaurare la dit­
tatura· del proletariato. Ecco Hitler, ecco Goe· 
bles che cacciano fuori i loro voHi. 

Ogni operaio sa che il nostro Partito non · 
ha affatto rinunziato ~l suo programma e al 
suo obiettivo fondamentale, perchè sa che in 
questo momento l'obiettivo dell'annientamento 
del nazismo e la restil'uzione ·dell ' indipendenza 
e ·della libertà ai popoli è oggi l'interesse fon ­
dame,ntale e prominen,te della classe operaia, 
è la premessa essenziale per l'ulteriore avanzata 
della classe operaia sulla strada della rivoluzione. 

Oggi il tradimento più infame è perpetrato 
da coloro che solto la masèhera di un frasario 
pseudo rivoluzionarid, ·predicano la passività, 
il')vitano gli operai a starsene neutrali e a non 
partecipare alla lotta partigiana, e. cercano di 
jncrinare e indebolire il bloçco d~lle forze an · 
tif~sciste. Costoro sono dei traditori della guer­
ra di Liberazione e, lo sappia.no o no, .sono de-

gli agenti della Gestapo. 
Anche "Bandiera Rossa" che si arroga il 

sottotitolo di organo comunista, ma che è in real­
ta espressione del più tristo e torbido massi­
malismo fa eco a " Prometeo " e " Stella Rossa " 
e assume posizioni attesiste. 

' Essa invita difatti gli operai a prepararsi per ... 
clomani, per la rivoluzione proletaria, e " ,a non 
lasciarsi oggi distra rre da aJ tri compiti, a non 
sciupare, a non disperdere arm i e 'mezzi di lotta ". 

Anche" Bandiera Rossa " attacca il C.d.L.N. 
e accusa di tradimento i partiti proletari che vi 
aderiscono. Si acco rge o no " Bandiera Rossa " 
di fère in questo modo il gioèo di Hitler? Se­
nile incoscienza di decrepito massimalismo o 
la Gestapo è giunta con la sua mano a toccare 
qualcuno del Mup? · · 

È l'ora che questi falsi rivoluzionari siano ' 
smascheràti ! ' 

Intanto, segnaliamo a tutti gli antifascisti il 
nominato Angelo Lu(l;hi, dè tto il "m.oestrino" o 
"Ciclo " del Galluzzo, che svolge una vergo­
gnosa opera denigratori,a contro la Russia .. Ma · 
a quei pochi che si degnano d'asco lta rlo, ha detto 
che è stato espulso dal no'stro Partito per in· 
dègnità e d'essere stato successivamente .el ser­
vizio del Consolato italiano in Francia ed a l ser-
vizio della polizie al confino? 

Chi l'avvicina stia in guardia: ~ un 'ageote 
-pr.ovocatore ! 

·r Il n~,f~f f -_ r 1nu~nn Dfl [~numn1 
l 

È Di MARCIARE SPALLA SPALLA COL PHOLE.fAB1Irftr·---
Per difendersi · dali~ tremenda respon­

sabilità dell' affamamen.to tlel popolo i 
fascisti voglion far -credere che la man­
canza delle derrate e l'enormità dei prez­
zi di quel poco che si ttova sia dovuto 
all'egoismo ed all'abuso dei contadini. Si 
dice, per esempio, _che essi non ·portano 

. la q~ota di grano' dovuta agli ammassi, 
che non consegnano i 1 O kg. recente­
mente richiestigli ne quelJo che si trat­
tennero per i loro figli, · attualmente mi­
litari o alla macchia; che non consegnano 
olio, uova, bestie., latte, patate... Forse . 
presto· daranno la colpa a loro anche del 
burro.; come se ,non si sapesse che . tutto 
finisce ai tedeschi. . ' · 

Si .lascia credere eh~ i contadini non 
hanno _provata' la guerra ·P.erchè "hanno, 
tutto in casa" e che si sono arricchiti 
col mercato nero alle spalle della popo­
lazione cittadina e questo c~m . l 'evidente 
scopo di stornare da se il .crescente odio 
delle masse lavoratrici e specialmeqte 
quelle delle madri che non hanno . da 
nutrire' i loro bambini. 

I contadini devono reagire a questa 
manovra ; è n~l loro interesse, perchè an­
·ch'essi sono s-fruttati dai grandi proprie­
tari come tutto il popolo e poi se negli 
operai si formasse davvero il convinci­
mento che. i contadini sono i profittatori 
della loro fame si rinnoverèbbe l'odio fra 
città e campagna, . con grande danno dei 
contadini, specie ' quando il proletariato 
farà sentire in modo più potente la sua 
voce e la sua forza. 

L' interesse dei contadini invece è 
quello di stringere l'alleanza con gli o­
perai, sviluppare . un'attiva solid_ariatà e 
marciare spalla spalla con essi. 

Essi fanno benissimo a: non conse­
gnare nulla per nessuna ragione alle 
autorità fasciste e tedesche, ma hanno 
però il dovere di aiutare i nostri parti­
giani, i prigionieri, gli ex mqitari privi 
di carte annonarie ed a vendere a prezzi 
umani le uova, la farina, l'olio ecc. aHa 
popolazione che è costretta a· comprare 
a " mercato nero ~ '. Han.no il dovere di 

creare ogni genere di ostacoli alle aùto­
colonne tedesche che passano per le vie 
maestre e non , aiutarli quando si ferma­
no per guasti ·od altro. 

I contadini non devono mollare in 
nulla in quel o che i fasc ist i del paese 
gli chiedono : non devono pagar tasse, 
non devono obbedire agli .ordini dei po- . 
destà, marescialli e commissari del fascio; 

· tutte autorità che dureranno .finchè dure­
rà l'occupazione tedesca e forse meno. 
Essi devono armarsi ·ed agire d'accordo 
con gli elementi più coraggiosi del paese. 

Non si facciano illusioni sul :valore 
della carta moneta che ora posseggono. 
Sqstanzialmente anch' essi sono impove­
riti. Pensino a quanto 'occorre per un pa­
io di scarpe, pensino. agli attre.zzi non 
rinnovati da anni ; pensino alle stalle 

. vuote, alla terra impoverita per mancan­
za di concimi, alle piante malate per 
mancanza d'antigrittogamici, alle vitl sen- . 
za solfato di rame ; alle loro biciclette 
attaccate al soffitto senza copertoni ; pen· 
sino ai loro , figli prigionieri o alla mac­
c~ia e comprenderanno quanto abbia,no 
interesse a por fine all'occupazione te-
desca. · 

· Gli operai delle officine scioperan<;> 
e strappano concessioni ai capitalisti ; i 
contadini rifiutino ogni alimento ai tede­
schi invasori e .difendino i loro beni. 

Domani, e presto, accanto al grande 
esercito del proletariato trionfante anche 
la schiera dei lavoratori dei camp! van­
terà dei meriti ed avrà dei diritti. 

Sannò cosa ha detto Stalin dei con­
tadini russi a proposito della lotta con­
tro· i tedeschi ? : .. .. • " Se il nostro Eser­
'cito Rosso ha potuto ricevere viveri in 
abbondanza, se il paese è approvvigionato 
in viveri e materie prime, senza contrae· 
colpi, ciò si deve al patriottismo dei con­
tadini l):olkosiani ". 

Per i conta'dini italiani lottare per la 
liberazione del loro paese è un loro do­
vere ed urt loro interesse ! 

La mancanza· di spazio no·n ci consente di commentare i ris nati del Congresso di Bari • Ci limitia,mo ad inviare il nostro · saluto ai congressisti e ad esprimere la nostra certezza che sari re~lizzato uno dei capisaldi della mozione approvata da tutti i partiti e cioè la "costituzione di un Governo poDolalr·e .che abbia pieni po~eri ~ possa pren.dere le sue risoluzioni 
in i circostanza"· 



COMUNISTA 3 Febbraio 1944 

- FermaU, ·o Capitalista, e non te1ne1·e. lo 
sono lace'rO e dimesso, è vero, ma la mia i'J'I,­
tenzione non è di de1"Uharti, quì, in mezzo alla 
st1·ada. Non è certo colpa mia se il mio sala-

. 'i"f,O non mi pe1"'mette di comprarmi un paio di 
scarpe meno scalcagnate di quelle che ho in 
piedi, e un cappotto meno logot·o di questo, 
vecchio 01·mai di tanti anni. · . 

Tu mi chiedi chi sono: -sono un proletario, 
un ope1·aio delle tue officine, un bracciante del­
le tue te1·1·e, un · impiegato delle t~te aziende. 
Non 11~i si legge sulla faccia, segnata da tante 
sofferenze, l.a ·classe a cui appartengo? 

Che cosa voglio? -Voglio vedwrti da vicino. 
Non sor1-idere e non prendet'IYni per pazzo. 

Io non voglio vedere i lineamenti del tuo volto, 
il colore dei tuoi capelli. l'esp'ressione della tua 
faccia: ciò non mi interessa. · 

Io voglio vede·re se tu sei un essere umano. 
Io ho visto i rit'ratti e le immagini dei ti­

t•anni, dei signot-i e dei potenti di tutte le ci­
viltà, di tutte le epoche e eli tutti i paesi. I fa­
t·aoni egiziani e i matidatini cinesi, i sat?-atpi 
assiri e gli imperatori romani, i re di . F1·an­
cia e gli Zar di tutte le Russie. A scuola mi 
hanno insegnato che essi erano dei ti1·anni r~­
roci, che ten,evano 'sottoposti milioni di sudditi, 
centinaia di migliaia di servi e di schiavi. 
Ess~ conducevano di continuo guerre su guer1·e, 
saccheggiavano città, facevano stt·age dei ne­
mici, riducevano in schiavitù schie1·e senza fi­
ne di esseri ~tmani. Pure, dalle immagini che 
sono pe1·venute a · noi, bisogna riconoscere c~e 
'essi erano nè più nè meno che uomini. Eppoi, 
tutte quell.e colpe infatni di cui si macchia1·ono 
e1·ano pur colpe u1nane. 

Essi erano uomini assetati di · dominio, e 
per questo facevano guert·e su guer1·e; volevano 
riccheute, e pe1· questo saccheggiavano intm·e 
nazioni; volevano agi 1·egali, e per questo si 
circondavano di schiavi, che li .servissero, che 
edificassero per loro palazzi sontuosi, teatri 
me'ravigliosi, ville, terme, biblioteche, bagni, do­
ve i potenti potesset:o gode1·e sft·enatamente tutte 
le gioie di questa vita. Infine : essi m·ano dei 
colossàli egoisti, ma l'egoismo è pure una dote· 
umana. 

Essi non volevano il sangue per il sangue, 
la distruzione pe1· la dist1·uzione, e, quanto a­
gli schiavi, . essi ne avevano cura, pet·chè gli . 
schiavi erano le macchine di allora, non si 
poteva fat·è a meno dei l01·o servigi, e, una -
volta· acquistati, c'et·a l'interesse di matenet·li 
in vita. 

Tu, o Capitalista, dopo aver tolto, cot mio 
e~iuto, ai discendenti di qui po,tenti il dmninio 
della terra e dell'ot·o, c'topo av.et· pt·oclamato 
la libM-tà eli commercio, la libertà di lavot·o., .. 

Ecco • venisti davanti a me col tuo ca­
tnacchine, colla t-ua te·rt·a. 

ent?·ambi liberi. Ma io non ho che la 
forza delle mie braccia, l'intelligenza del 1nio 
ce1-iJello. · . , 

O cedere alle tue offerte, o mot·ire di fame. 
Eel io mi sono piegato, pet· me,. pe1· i miei 

bimbi: sono div~nuto il tuo salariato, sono en­
t1·atq al lavoro nelle tue manifatture, nei tuoi . 
opifici, nei tuoi pode'ii. E tu mi hai sfruttato 
fino all'osso, mi hai sempt~e .dato il salario 
appena per sostenermi, hai lasciato me e la 
mia famiglia nella miseria, nelle 1-ist1·ettezze, 
nelle sofferenze. 

Anche questo, ne convengo, è {'rutto dell'e­
goismo umano. 

Ma tu non ti sei fe?·mato qui. Tu, qùando 
le industrie e i commerci sembravano più. {to.-
1-idi, e maggiore e1·a la fH'Oduzione dei beni di 
consumo, tu mi hai messo· sullast?-ico, parlan­
do di superproduzione, e hai cominciato a di­
st?·ugfJG-re quèi beni fabbt-icati e ·ottenuti a p1·ez­
zo de? mio sud01·e. 

E mentre io e la mia famiglia mot"'ivamo 
lette1·almente di fame e di freddo e facevamo 
la coda per le vie, pet· 1-ièevere una scodella 
di minestra della car2-ità della Croce Rossa o 
dall'Esercito della salvezza, tu bruciavi sulle 
locomotive migliaia di tonnellate di caffè, tri­
tavi, per fa1·ne concime, centinaia di migliaia 
di maiali, gettavi in 1na1·e montagne di g1·ano, 
di patate di frutta, strappavi tutto questo ben 

La voce dei giovani 

di Dio dalla mia bocca e lo dist;tggevi pe1· so­
stenere i prezzi. I miei ba?nbini 11'1.01-iv ano di 
fame, ti dico ! ! , · e tu b1-tttavi fiu?ni di l atte nei 
fiumi. 

Pe1· tutto questo che hai fatto, di pazzesco 
e di ct-iminale, mi è venu.to il dubbio che tu 
non sia un essere umano, e PM' questo voglio 
vederti da vicino. 

Perchè tu non ti sei Limitato a questi er-
1'01-i. 

Siccome 'io protestavo in · nome del·b1wn 
senso, in nome dell'umanità, in nome dei miei 
figlioli morenti di . fame e ·di stenti: tu hai as­

. soldato la feccia della società e ne hai fattè 
le tue guardie nere, brune, vM·di, gialle, perchè 

, mi battessero a sanffue, perchè uccidessero i 
miei difensat'i, i miei capi pa1·tito, perc'hè te­
nesse?'O schiava col ter1·o1·e tutta la mia classe. 

Non ti bastavano le ricchezze che io ti fa­
cevo accumulare, gli agi che ti p1·ocu1·avo ? Ah 
no ! è i1npossibile che tu sia un es~e1·e umano ! 

Perchè tutto il mio martirio non ha saziato 
la tua sete di sangue, il tuo fu1'01'e mnicida. 

E allo1·a hai scatenato guer1·e diet,ro guM'-
1'e : gue1·re di nazioni, gue1·re di idee, guert·e 
coloniali, g1terre mondiali. 

E hai chiamato a raccolta i proleta?~i di 
tutto il .mondo e li hai spinti a sgozzarsi su 
tutti i (1·onti di gue1·ta; e hai costruito a,-r?ni, 
at·mi, at"ini, semp1•e più ,POtenti, sempte più di­
struttrici ; e hai seminato rovina · e mo1·te stti 
1niei fratelli, sulìe nost're donne, sui nost1i bim­
.bi ; hai distr~~tto le nostre abitazioni, incendiato 
i nost1-i beni1 spazzato dalla tet·ra ogni vestigia 
di vita, .di agi, d~ .civiltà. 

E poi hài pagato giornalisti e gazzettiet·i 
che descrivessero, su sette colonne -di gio1·nale, _

1 

massac1·i, 1nassac1·i, massacri, perchè al mat­
tino, dopo le t~te notti di vizio, tu potessi leg­
gM·e qualcosa che t-i. · stuzzicasse lo st01naco e i 
nervi. 

· · Jtla no,n hai un pò di 01'?'ot·e pe1· tutto que­
sto sangue, pe1· tutti q~testi lutti? non an·ivano 
al tuo cuore le invocazioni delle maeki, i la­
menti dei bimbi, le imp1·ecazioni degli uomini? 
n.on ti smuovono a pìet·à le so{(e1·enze dei sol-

, dati, in rotta sulle nevi gelate, abbandonati 
nel d.ese1·to infuocato? non p1·ovi almeno un pò 
di ?·accapriccio alla vista eli tante o1·1·ende 
ferite, di tutto un eset·cito d~ stotpi, di monchi, 
4i ciechi, di sfigu1·ati, eU zopp~ ? di tutto que­
sto carnaio in cui tu hai t?·asform.ato_l'umanità? 

No, no :·il mondo si è cope1·to eli cadave1·i, 
le officine che ci davano· lavm·o sono elistr1ttte, 
continenti inte1·i sono devastati, e tu non sei 
ancora contento. Ma che vuoi anco1·a ? Non 
senti la mat·ea popolare che si leva tninacciosa, 
che si agitçt e mugghia, perchè m,r,ol elistt·u.gge­
re te e il tuo sistema infq,me di st?-agi, eli O?ni­
cidi e di o1·ro1'Ì ? 

Lo so : tu non sei solo. Dietro a te sono le 
baionette dei gendarmi, le pistole elei polizziotti, 
le autoblinde delle tue truppe scelte. 

Tu hai una. gre~nàe fo1·za: il capitale. Con 
esso hai C011'1![H~ato gove,rni, 1,r.omini politi_ci, ge­
ne1·ali, p1·ofessoti, t?-ibunali, g.iat·nalisti, e forse 
t'i ct·edi al sic~wo, sort·idi alla 1nia · pove1·tà, 
alla mia debolezza. 

Non t'illude1·e, o Capitahsta! 
Noi siamo mise1-i, lace1-i, op1wessi, ma ab-: 

biamo tre forze, nna piìt g1·emde dell' alt1·a : 
Abbiamo la forza del nu:rpero, pe1·chè siatno 

centinaia di milioni che non ne possiam.o più 
dell'inferno che tu Ci hai dato pe1· vita ; che 
vogliamo lottare unit·i pe1· la nost1·a salvezza, 
dietro i capi che ci siamo scelti. 

Abbiayno la forza della disperazione, pe1'­
chè sappiamo tutti che, q1talunque sia la so1·te 
che ci attende 1·ibellandoci, essa sa1·à se'WIIp?'e 
migliore di quella che t1.t ci 1'ise1·bi; pe1·chè sap­
piamo che, muovendoci, " abbiamo da pe1·ile1·ci 
solo le nost?-e catene ". 

E abbiamo infine la forza dell'intelligenza, . 
pet·chè la nost1·a idea, oltre che una fede, è 
una scienza, perchè il sistema che noi voglia­
mo instau1·are è un sistema sugg'et·ito ,da som­
mi ingegni, esperimentato da tecnici e st·udiosi, 
affermato dall' espe1·ienza. 

Ques'to sistema è il Cmnunismo : esso ti 
annienterà l 

SCRIVE un GIOVANE COmPAGNO 
Un problema essenziale che tutti i partiti 

tendono a risolvere è quello dei giovani. 
Il P. Comunista ha impostato questo importante 
problema con l'organizzazione del fronte della 
gioventù. dimostrando di comprendere piena­
mente che con l' entusiasmo della gioventù si 
scalano le più alte vette e si giunge alle vit­
torie più ambite. 
Il fascismo, conscio di ciò, ha svolto durante 
il suo potere una nefasta propaganda per illu­
dere la gioventù, per attrarla a se con vani 
miraggi di gloria, per farne lo strumento cieco 
dell'e sue mire imperialistiche, per nascondere 
dietro una barriera di giovani petti entusiasti 
le sue mire ambiziose a spese del popolo. 
Purtroppo molta gioventù credendo di scor­
gere nel partito fascista il tutore della Patria, 
di quella Patria libera e stimata, desiderio di 
ognuno, si è lasciata illudere; ma quanto san­
gue vanamente versato, in questa guerra l 
Ma ora finalmente abbiamo aperti gli occhi 
alla vera luce, abbiamo scoperto il gioco per~ 
fido di Mussolini e della sua cricca e un odio 
inestinguibile, si è acceso in noi non si spenge­
rà finchè i colpevoli, coloro che hanno avvelena-

ta la nostra giovinezza non saranno finiti. l 
-Ed ora ci rivolgiamo a voi, o compagni, anti­
chi martiri della vostra idea, che ora . è anche 1 

la nostra, che per tanti anni avete sofferto e 
perversato nel lavoro per l'emancipazione del \ 
popolo; voi compagni, accoglieteci benevol-
mente nelle vostre file ! · 
Ora sappiamo qual'è la giusta causa, sappiamo 
che quest'idea che sempre ci hanno fatto odia­
r~ • . è la vera luce che dà vita al mondo, che 
solo in essa il nostro popolo potrà trovare la 
pace, ·la concordia, l'eguaglianza. 
Basta coi capitalisti e gli sfruttatori, Compagni ! 
che il vostro esempio ci sia di guida e 8i spro­
ne nel difficile cammino che percorriamo. 
Noi non desideriamo altro che la lotta e vedre· 
te che i giovani comunisti saranno intrepidi 
alloro posto di battaglia, agguerriti come non 
mai, pronti a dimostrare che la · gioventù italia· 
na non è saltando quella dei caffè e degli sta­
di, ma anche quella che farà del combattimen­
to il suo emblema finchè l'Italia non sarà ve­
ramente l'Italia del popolo. 

Un giovane compagno 

Vita di Pal'tito 

.PREPARAZIONE POLITICA 
Molti compagni e operai vogliono miglio­

rare la loro preparazione politica e chiedono 
che la nostra stampa tratti anche quistioni i­
deologiche. Appreziamo questo desiderio ed il 
partito farà il possibile per soddisfar lo per, 
qua~to lo consentano le esigenze. 

Però questi compa~jtni non devono dimen­
ticare: 

l . Che oggi siamo in un periodo di lotta 
e perciò tutte le nostre energie vanno spese 
nell'azione. , 

2 - Che.. non c'è migliore educazione di 
quella che si acquista attraverso l'azione. 

3 - · Quando noi diciamo : Non basta leg­
gere quello che è scritto sulla nostra stampa, 
ma bisogna assimilarlo, intendiamo dire, che' 
bisogna studiare, approfondire, discutere i pro­
bli~mi trattati, al· fine di realizzarli , e ciò si­
gnifica che quello che viene stampato e letto, 
il comunista, dal dirigente al semplice membro 
della cellula, deve tradurlo in azione. 

Per esempio ; a mezzo della stampa il par. 
tito lancia la parola d' ordine : " dalla lotta 

partigiana, passare all'insurrezione". I compa­
gni dopo aver letto, compreso, diffuso, devono 
subito pensare ali' organizzazione ; adattare 
tempestivamente l'officina, il paese, la strada, 
all'applicazione della parola d'ordine. Se at­
traverso la stampa si agita il problema alimen­
tare, i compagni devono far sentire questa que­
stione alla più larga massa di popolo, dalla 

. donna di casa, al bottegaio. 
E questo lavoro è educazione politica. 
Quando si diffonde una parola d' ordine, 

quando si organizza, s~ agita la massa, non 
s'insegna ~oltanto, s'impara. · 

È utile conoscere la critica che Marx . ha 
fatto del capitalismo, ma l'operaio, è nell' offi­
cina çhe impara perchè egli è povero e il capi­
~aùsta è ricco. È necessario sapere quello che 

· è il nostro partito e suoi fini, ma è più urgente 
sapere quello chè il partito fa .oggi. Utile è co­
noscere la storia del movimento operaio e del 
partito, ma la storia del partito, oggi, la dob­
biamo fare noi l 

Operai e _impiègati ·dellà " Pignone" in sciopero 
Gli operai e impiegati" della Fonde­

ria Benini, a più riprese avevana fatto 
·noto alla direzione la pecessità di pren­
dere in considerazione una serie di riven­
dicazioni da essi ritenute indispensabili 
per il mantenimento proprio e delle loro 
famiglie; ma la risposta era sempre stata· 
negativa. Gli stessi diri'genti dei . sinda­
cati fascisti, «i cosidetti difensori degli 
interessi delle masse» attraverso i mem­
bri' della Commissione interna da essi 
fatta eleggere, avevano risposto che tali 
rivendicazioni non erano di' loro compe­
tenza. 

Gli ·òperai s1 resero conto che solo 
con le proprie forze avrebbero potuto 
strappare ciò çhe rivendicavano ed ini­
ziarono una duplice agitazione; contro la 
co·mmissione fascista fisèhiandola a più 
riprese, e per la preparazi9ne dello scio­
pero. Lo s:iopero ·infatti fu deciso per il . 
27 · corr. e al ritorno dalla· mensa_ tutta la 
maestranza, compreso la totalità degli im­
piegati, non ripresero il lavoro. La dire­
zione fece intervenire immediatamente le 
cosidette «autorità repubblicane»; accor~e 
subito il nostro eccessivamente solerte 
prefetto accompag-nato da ufficiali ' tede­
schi e da un' apparato repressivo. ll ~i-

g~or Manganiello voleva imporre agli 
operai di riprendere il lavoro entro cinque 
minuti, sotto pena di gravi rappresaglie, 
ma gli operai non si lasciarono intimidi­
re da questo servo prezzolato e chieserò 
con fermezza che fossero soddisfatte le . 
loro rivendièazioni che sono: 

l) un minimo di 3 mesi di gratifica stra- _ 
ordinaria per coloro che venivano licenziati 

2~ Aumento dei generi razionati 
3) Aumento dell'indennità di presenza 
4) Aumento della paga 

' 5) Nessuna reazione sugli operai per 
l'agitazione . in corso. 
La direzione, visto checon le minaccie non 
otteneva nÙlla, ricorse a più miti consigli 
e diede ampia garanzia che tutte le ri­
chieste sarebbero state esaminate e che 
entro martedi prossimo sarebbe data 
risposta. 

lltl . o; p..et1lliL. _ __, 

All'u.ltimo momento sappiatno che la Di1·e- . 
zione ha, accolto solo in pa1·te le 1·ichieste o­
p e1·etie. 

JY[anganiello ?tesso è 'i?de1·venuto con spie­
gcMn.ento eli fat·ze annate. 

l1'1 a gli op M'ai 1·egnn 1·tn vivo fe?'1nento. 
N. cl. R. 

FRONTE DELLA · LOTTA ATTIVA 
Chiusdino (Siena) - Un'imponente dimostra­
zione d.i donne sostenuta dalla restante popo­
lazione h& impo~to la ' liberazione dei familiari 
arrestati per ·la mancata presentazione dei loro 
figli alle armi. 
Tre,guanda (Siena) - Un treno è stato fatto sal­
tare in aria, carico di . materiale rapinato dai 
tedeschi, che interruppe la linea per oltre due 
giorni e mezzo. Altro attentato a Rapolano in­
terruppe là_. linea ferroviaria per oltre dieci ore 
Montieri (Grosseto) - Difronte ad un'imponente 

. manifestazione delle masse popolari per la libe­
razione degli arrestati, il segretario del fasc'io 
locale colto da terrore cominciò a lanciar bom- . 
be e spa,rare col fucile mitragliatore sulla folla 
uccidendo due donne, due uomini e ferendo al- · 
cuoi fanciulli. Dopodichè si diede alla fuga. 
Siena - Dalla fine di dicembre ad oggi oltre 700 
reclute sono fuggite dalla caserma, disertando. 
Rocca di Paganico (Gros~eto) - A mezzo di un;~ 
mina si è fatto deragliare un treno che riatti­
vato al suo ritorno a Montepascali fu nuova­
mente fatto saltare· interrompendo la linea per 
dodici ore. 

N,occioleto (Toscana) - Minatori sono scesi in 
sciopero contro la Montecatini imponendogli 
l'aumento del 30% dei salari e le indennità di 
presenza. 
Boccheggiano (Grosseto) - La direzione· della 
Miniera di Pirite della Montecatini ha sospeso 
il servizio automobilistico. Gli operai avendo 
in media venticinque chilometri da fare, non 
possono recarsi al lavoro. Ecco come si maschera 
i a collaborazione . per procurare a• mezzo della 
fame mano d'opera per la Germania. 
Pistoia - Patrioti a colpi di pjstola hanno ab­
battuto quattro fascisti, uccidendone due. Un 
glorioso partigiano ferito fu fatto prigioniero. 
l ,nostri con un colpo di audacia lo hanno por-

tato via · dall'uspedale dove .era ben vigilato e 
in camicia di forza strettamènte. legato al letto i 
Bravi i partigiani di Pistoia. ! 
Fi.-enze - Pi."àto - Impruneta - Lucca - l pa­
trioti hanno fatto esplodere bombe in sedi del 
fascio, uffici e locali frequentati da fascisti. Chi 
frequenta tedeschi e fascisti è avvisato: 
Piombino (Livorno) Prata - I segretari e i vice 
segretari del fascio giustiziati dai patrioti. 
Scarbino (I.;ivorno) - Una colonna tedesca è 
stata attaccata dai partigiani. E' rimasto ucciso 
un ufficiale; e feriti èii;wersi soldati. Nessuna 
perditfl, da parte dei partigiani. · 
l G-A.P. Fiorentini all'ordine del giorno -- La 
mattina del 26, mentre usciva dalla sua abita­
zione, il famigerato capitano Mazzoli, complice 
dell'assassinio Matteotti e lurido collaboratore 
d'el tedeschi, è stato fatto segno da colpi -di ri-
voltella. Ha potuto sfuggire al gastigo s·'o-.---.....-..­
perchè avvisato dalla moglie, che · aveva notato 
dalla finestra due individui in bicicletta. 

* * * Domenica 30-1, durante l~ 'riunione fascista 
al teatro "La Pergola ", alla presenza del 
commissario federale, è esploso una potente 
bomba nell'atrio del teatro. 

Un morto ed un ferito e grande spavento 
fra i fascisti. Cittadini, alla larga dai convegni 
fascisti l -

* * * Durante la notte del 31-1 ; in un locale 
della Prefettura si è sviluppato un' incendio. 
Solo alle 8,7 del mattino furono avvisati i vigili 
del fuoco. Alle Il il fuoco non era ancora do- . 
mato ed è stata cambiata la squadra dei pom-
pieri in servizio. È andato distrutto tutto l' ar-
chivio politico nel salone del terzo piano ed è 
crollato tutto il soffitto. Non si conos.cono le 
cause. Nel locale non esistevano stufe ; forse 
qualche favilla ... dal termosifone! 

Quel fanfarone di Mussolini nel discorso che ha fatto n 28 
a combattere a fianco dell'alle~to germanico". Domandia 
al fronte nè nelle Immediate retrovle. DI fatti a Roma non· s 

nnalo a una diecina. di ufficiali ha detto che "bisogna tornare 
: perché intanto non ci vanno i fascisJi t Essi non si trovano nè 
trova più un fascista. 


